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TORINO, 3 OTTOBRE 1878, 


razioni della faziono Ja quale spora di 


le 


degli antichi re di Francia ba scritto 


Al visconte dé Rodoz Bénavent che non|è che in vin di formazione, i repubbli- 























TOSEIA aaceraatoGta la aapli [la cecdito diuore previste scoidlà ileo)] 
A quistare le perdute, terrà nei gangheri 
ottenere tra poce il seprayvente. Se par-|quella nazione, Se nna parte ama di pro. 

Il responso di Frohsdorf.|lsne ia tel guiia quando ssottazo ancera [sare più altamente il destderio della paco ve ma tornima al proprio paese ratuoe de Bi: 





Massnlombarda (Logo), 1, — Scr: 
i Tono al Ravennate 

x Mautre Ik ncoria. notts l'fg,, Maccnferrî, 

trs persona che era in sug” compagnia; 





"om 





battiture , le straniero men ha agom:|e l'altra spacola il Redomonte, non fanno 8% (nando si furemo a poca distavea da qui 
L'ornoolo ha parlato; Il dissendente| brato che ieri il'‘paeso , non sono rifor-|clis usare armi di fazione. Si sa che un: 


porta pur Il pregio di rispondere a co-| SSN sono ancora in passosto della forma|no dà prova _il Governo dei 24 di maggio. 


loro che. nel 1878 evocano il fantasma]! 


della decima, doi diritti fendati, dell'in-|**pettare quando mestaasero a talento 


governo, che eosa non ci potrenmo| E come non avremo a temere la guerra, 


tolleranza. religiosa, ‘dillo guerra fotte: |® 1% nazione avesse rimergiaate Io re-|Franoia, finohè questa rimarrà. Jaolata 





mente intrapresa. um condizioni impossi 
bili, del Governo dei preti, della predo- 
riinanza dello classi privilegiato. Quan-|sl 


tanquo il suo linguaggio sin alquanto] dente, 


generico, non implichi un vero program-|la 
ma, 





centi piaglio ? 


da più negativo cho positivo, & pur|vaniezare il passato, ln monarehia non |niatri. La nostra politica sarà sempro 1 





politica estera, Invano si ceroa di gal-|frazione dell'Ausemblea ni traggano i mi. 





‘qualunque sin la parte che prednaiini in 


‘cusì fra noi, cheoclè ‘per esercitazione 
Senonehè soverehia è l'importanza che|retoriea dicano î pubblicisti della Ca-, 
da alle dichinrazioni di un preten-|mera e della stampa, non ai potrà attuare) 
jpeclslmente per iù obo riguarda |ole nna politica estera, da qualongne geierale iudigiazia 





Veniuero jonprevvisameto assaltiti da ben 2 
a mulavidrini, i quali li depredarono di ‘tutto 


lo casse dello Stato , l'esercito non |fariono giunta al potere non parla più quinto nyevalo, a tratteuusro in ostaggio il 
tome quendo vi ospirava seltanto o co IASafri intanto che Inltro suo compagno 


fia npedito al paese è pigliare la somma” che 
. i’ malondrini richiesero. per il ritoarty delliu- 

Reuere, Quando il compagno fu di ritorso 
«d ebbn consegnato nelle sani de furfanti 
Îen 1100 fraschi, allora ‘nesti lasciarono in 
| bertàs il malcapitato ingegnere. » 


Bagnacavallo, 30.— Domenica 28 6 In. 
‘nedì 98 corrente. vi furono la fiera e la fenta 
del patrono principato: della. oîttà. 
Peiò questa fenta venue contristata, con) 
e dolore, de. un orrendo 
nasacainio perpotrato da mano 'ignotà con'95 
ferite su di ua certo Savorini, di Bagnaca- 
«lio, recatoni da, Mansalombarda alla festa la 

















distanto asini da quello che usano tener|&; e non può essere il potere) assoluto;|P368 © conseguentemento. l'accorio, colle notte stessa del 29 al 20, in vicinanza del 
l'Uniters e i eorifel della. fazione legit-|perchè non più accettata come tale dalle| Potenza che possano trovarsi a fronte gli 


timista, 
Possiamo ritenere por fermo. che il/gisi 
‘pronipote di Luigi X!V non si presente-|diri 


robba al cospetto del rappresentanti della [ridotta ai ininimi termini non cons 
nazione, col frustino in mano, dichiarando | più in altro che nel 
esser egli lo Stato, clio non onccerebbe |abbia tanta fede nell 
i protestanti, non ordinerebbe delle dra-|dare I 


gonnades, non dichiarerebbs la guerra |mu 


Por una clocoa d'una marshesî amauza. |fmpossibilità della repubblica a resistere 


Per quanto abbia radici nei socoli pas-|ai 


anti e ne vagheggi le tradizioni, non può |sbaraglie, nou indnea Ja Fruweia a ritor. |Iecitudine l'attenzione dei rappresentanti 
sinro sulle sue orme, a vedere se la mo-|della nazione. 


sottrarsi ‘alla influenza del secolo nostra, 


e anzì darebbe di tutto cuore ill ginra-|narchi 
mento ad una costituzione od’ otriuta o |orleaness e della bonspartista, 


discussa prima doi deputati del popolo e| 
non priverebbe l'esercito della bundiera}rati 
tricolore che gli sta tanto ‘a cuore. S0-|tere 








pra ciò siamo perfettamente tranquilli, altrimenti dalla natura di quel primo 


Per quanto poi concerne la pace du. 


popolazioni, non è più che la prima ma-|stessi nemici che noi, Il visggio di re!chie 
tratura ‘dello Stato fondata sopra il| Vittorio Emanuele, solenne ammoniuento 


itto ereditario. La questione pertanto|a coloro che volessero turbare ln pace, 








‘0 se la nazione |maggiormento propensi alla Francia. L 
stabilità ohe può [sole differenze che potrebbero sorg: 
alità da indurla ad une nuova |aEgirerebbero sul niodo migliore di pro 
tazione di Stato, s6 la omni chiarita |servare quella pace che è il supremo de 








radicali; che l'hanno messa a sì grave |di es50 (che invochiamo con maggiore sol: 





borbonica sia più fortunata cella! 








meridiane, ua grave Jucondio, cagiuato. dal 
nra fl lato della questione che. c'in- 


se più vivamente, essa non dipondo|"! 02% macchina non del tutto spenta. 


mon così egualmente sullo relazioni estere, | magistrato della Francia, ma dal relativo i civici pompieri. 


sulla sua amicizia con tutti i suoi vicini | pot 
‘© apecialmente con quelli di levante. [liti 


Crediamo che quel trono di Frantia, interne del pi 


quantanguo non molto solido e. talvolta [ci 
più somiglianta sd 
soîfice poltrona, gli piaocia ancora tunto |pre: 





da non giocarlo in una partita cui molto|ganpclali, non avremmo. a. stato in con- 


probabilmente perderebbe, Egli poi 
‘puta suo dovere l'assidersi su quel tri 
no, che, deve recare sicurezza, prospe-|qni! 
rità, ordine alla nazione francese è cm |ch 





segnentemente prima di porlo in pericole|giawse una nuova impresa di Roma, 


di essere nnoyamente rovesolato ci. pen: 


serobbe due volte. Ma se non temitmo|dell'altra può acorescere in nol Jo ape- 


molto di lui oi dunno assi 





soulco che ad une |ghese, l'amico. della pace a qualanqne 








ero che v'acquisteranzo. le parti po.|,_3l Comuuido generale, 0 
chie ‘© più di tatto dalle. cONdIZIONI Muitelta i OO ti Sia gere 








o. Sa prevalesse la parto [di Pabblica 
Î vili è milita 

tenne Luigi Filippo, Il re bor-| MIS DItarI: utt. ll fuoco, benché 

r ciasne dapprima di previdere vi 

, moî potremmo dermire eb va apento: 

SO re ia TETTI danno ni fe ascendere a ciren 10,009 

la fabbrica è asoicurata dalla Società La Pa 


Sicurezza (nonché Je auturità ci 








te proporzioni 





tinua sollecitudine. sulla rivincita ago-|terna. 
gnata dai Francesi, come non ci tran- 


Ilerebho niente affatto na repubblica | Parma, nella ens adunanza del 90 seurao set 





coloro che va l'avrebbero collocato, che|sunsi «he anzichè da queste lotte di parti | E*20rs. 


pretenderebb:ro che il re ne sapesse loro | politiche: la questione dipenderà dalla 
perpetuamento grado, cho della sovranità |forza reale della Francia, dal ‘suo jsola- 


non vorrebbero laeciaro a Tui che lo i 
segne. sin 

Ora che muliuino questi novelli reuti-|nos 
tutori della monnrolia sì para aseal eVi-|fac 
dontemente 6 dalle proposto ehe fanto|say 








nel Parlamonte, @ dalle pastorali dci|pre in fondo al enore ni Frances 
Jore vescovi ,, ateo di quelli elio vanac|wovamento del loro prestigio militare, 
®. dagl'iuni cho into-[alla perdita del quale non si saprauno 


per la maggiore 
no mel loro pellegrinaggi e dalle per-|mai 











— Legiziamo nella Gaezetta di Prrma de) 20: 





la parto cio. provalga cercherà di (ele, invocando dl slulaco. prervediment 

tenersi Insingando le passioni popolari, | nate Je molto febbri iutermitteuti che lagele 

ondo sperare la ricuperazione dell'Al:}Iono gli abitanti di quel comune. 

in © della Lorena, la qualo atarà seme |__1 sdaco aesicarò i dimostraati che 11 Mu 
Sign: [nicipio nun aveva mei 








‘l‘aciolsero pacificamente. 





i rassegnare, Solo il: profondo con 





je [fa consigliato da’ rettori cha si dicevano 


Nervi; 2. — Nella fabbrica di paste (del! A tutto 1. 
sori Ravano ecoppiava ieri, verso le 9. hu 


l'essorai lasciate alcuno assicello: troppo vicine 


ordivava l'immeliata 


Parma. — Il Conuiglio provibclale) di 


snbro, aderivs allo domanda de n 
sotto un ministro Oudinat. vaghege (inc di Cdoorrert crt Do 1200 in prot stive © yenderai presso la caasì dellIatitato 
dell compilazione di be progetto di sai | aos ché le gite, 

sù Per tia, diramazione della ferrovia. Parm 
Min no Il sopravvento di una fazione 0|Bitio che partendo da Borgotaro conduimente| cir 8) 
& Chiavari, o ntabiliebbe così tia nuora co: 
a peusare|ranza 0 i timori, possiamo essere per-|tuuicazione più rapida e diretta da Parma a|reddito. netti da imposto di L. 4 78 redilito 


Thi quel‘di Sau Lazzaro Parmense ebbo luogo 
jermattiva nua dimostrazione di contadini che, 
mento:o dalle sue ‘alleanze: Qualangue |iu 200 circa, si recarono a quell'uffisto mun 


; dalle: quali si vogliono origi- 


sossato 6 continuava 
‘iempre nelle suo rimostratine’ per. conseguite 
misure rispondenti ni loru (reclami; sul che i 


1. — Teri sera, ciren lo ore 8.119, 
senno în tutte le amministra-|cimento di‘ non potor colorire quei dire: {ft AYfertita in Siena una Jeggera scoasm di 


i Pacas, iu un vicolo presto la metà della strada 
ehe dalla porta del” Passeggio conduce alla 
morumentala della Pieve. (Ravenna), 


ATTI UFFICIALI 


Ln Guzzetta Uffici del 30 settembre raen. 
decreto (1. 1571), del 9 set- 
pirime l'assegno inditidua le per 
{rinfreschi alla bassa forza fmburenta sulle navi 
(dello Stato; instituisce uu fondo per rinfreschi 
{è fissa le norme per l'amiainistrazione di que 














nostri bisogni ed è intorno alla ricorca st0 fondo. 





CRONACA CITTADINA 


“a Istituto di credito fondiario 

‘dello Opere pie di San Paolo. — 
se di sottembra |. p; queat'Ist 

tato nvera atipulito 585, contratti di mutuo 
- |pel complessivo ammontare di L: 22;312,500, 

‘che in seguito n /rimborai anticipati © nì pa- 

gamento delle: rata. d'ammortizzazione. resi: 








TI sindaco di Neri telegrafuva. immediata: |inav3uo a I, 20,586,500 aesicurate con prima 
mente al Municipio di Genova e subito partivano [ipoteca sovra beut immobili valutati fu 


te 





150,162,080. 
o Istituto: effettuando, come d noto, i 





ctar- (sud mutui maicamento iu cartelle fundiarie Al 
revano colà molti Rosli ‘carabiuieri, guirdie [pari (L. 800) aveva conseguentemente emesse 





tatto Il 50 settembro ultimo. neorso 44,695 
cartello fondiarie dalle, quali. dedotteno: 9449 
restituite all'Istituto steseo per rimborsi unti 
| cipati ‘© dedotteno 1010 estratte a sorte, ritia- 

tievano in elreolaione 41,178 cartelle, he aÌ 
loro, valore nominale rappresentano appunto le | 
"|. 20,566,500wutnate come sovra csì disse 

uutto il 90 settembre scorso, Di questa 41,173| 
cartelle, 18,979: \x0no. nominative è 28,794 al 
portatore 


La cartelle fondiarie possono) sempre segui: 

















Il loro prezzo mantiebsî, fermo in L, 450 
pressi maturati. 
A questo tasso la cartella fondiaria offre un 





convenfeutissimo per un eapitalo che trovasi 
agsicurato iu modo aseluto cu usa prin 
ipoteca rigorosamente accertata’ sovra lam 
ili di doppio valora e che mentre. non con 
pericoli degli impieghi ipotecari 0 ia boui 
il ecabili ne gode tuiti vantaggi. 


< Trasloco da TorIno. — Il Mini. 
-|stero della guerra hs avelsato ‘i componenti 
il Comitato d'artiglieria di tenersi pronti pel 
-|15 dioswbre a stoggiare da ‘Torino, dorendo 
1* gennaio 1874 sì Comitato delle armi riti 
lita del genio ed artiglieria tecvarsi a Rina. 


< Sequestro di giornale. — Que 
‘la mattina è stata sequestrata L'Unità Caf- 
tolica. 


Un atto quasi vandi 


























ico. — Ci 


erremoto. Îl movimento fa mussultorio 6 di [sorivono: 
zioni e dal linguaggio dei giornali cle|gni, dl rischiaro con una. muova guerra |one n npgiedno) o *multorio 6 di seria 





© (Vedi n. 272) 


' APPENDICE 


ue_ 


7 ‘ole cona?. 
IL MALE DELL'ARTE lai morire. bastonato dentro un sasco, © 
‘i essere cotto nel forno come una lepre, 
Bassonto: fissò disperatamente nn filo Iuminoso, nna 
‘scrapolatura sulla volta, della legnaia... 
sl accoreiò , ai arroncigliò tatto dentro |di stradefferrato. 





(Quasi dol tedesco). 
Ma un giorno Mussolino fu 





rato dal 





nina fantesca innamorate nella legnaîa. Per|Into por inflaro quel crepnceio , per u- 
nn poco aspettò (che lo venissero ad aprire |sclrne 0 suicidarsi. 

Ed to volevo afferrare Mussolino în quel 
il tempo si pose a frugare In busca di|punto e scolpirlo, ma in modo che si com- 
iopi; ma un tantino di sospetto e di tre-|prendesso dove si trovava, come prima 


così. alle buone ; intanto per ingannare) 


pidaziona giù co l'aveva, e gli abbuiava |era 
1a caccia ‘intrapresa, 





— Amici ? per carità, per amor di Dio, 


Massolino, il vostro micio dimenticato ! |velc 
La serva badava ad nn caporale..... Il|un 





gatto miagolò più forte..... non pregaya|e l'Oresto 6 di provare la trasformazione 


der 


più, pretendeva... Gli crebbe il! sospetti 





È accadde in esso una reazione, che Vico |sus, acopersì un cippo da cimitero, 0 me- |ngili e stoure come acrobati. E case ese- 
‘chiamerebbe un ricorso nella civiltà dei [glio un torso di paracarro rovesciato. 
Ora sentite che cosa mi disse la pit- 


‘gatti; Esso diventò un suo antenato, nua 
tigre: sotto la pelle vergolata gli si sno-|tnur 


davano delle movenze feroci , scattava|Voi mi omserverete che ne hauno giù fatte) 





Nessuno veniva.|vellato — tutto ciò senza fondi, senza 
Cominciò a gnaulare : era una preghiera pareti, senza colori ‘e senza fumi che 
mplice, sommiessa, un lamento, un dire: |non concedo la sculturi 


breve durata, (Cittadino). 





balzi inconenlti,.... arrafaya i peli, scri-{troppe. Ma fo volevo crearne una difte: 
nova i baffi, ingrossava la coda , incar-|rente dalle altre, senza. il corniotono di 
honiva gli occhi: poi pensando, chi sa #/aureola, entro cui si è soliti incastonare)di conigli maschi. 


forse alla fine ignominiosa |;l' suo testolino, 
La mia Madonna doveva éssere buona, 
‘dolce è vergine 6 madre come le altre, 





Madonna per questo secolo di telegraî 
stesso, poi spiccò mn salto indiavo- 
raba. 
mansueto e perchè ora fosse arro- 


grillo sentenziato a morte dalla lor 





Quanto al pianoforte, le mie dita | 
lo per vederlo in coniplesso, invece di/avevo martoriate cinque ore al giorn 
miccio capace di fare il ceremoniere 


Winiana della specie davanti e retrer-|vevo oramai diritto di pretendere fcaseri 








‘mo moderna, rinverdite di realtà, una 


bomolll; cosicchè nel mio pianoforte. ae! 


4 Vol concstste certo per bene quel bel de. 


io nea ssiine 


l'uresti detto che squittiva una nidiata di 
i [topolini e rioghiava una perpetua. snfin 


Insomma, in punto d'arte, tutto mi 
mentiva ed io abbotracolavo le più dia- 
vole cose del mondo, 

Come è tormentoso il sentimento della 
è limpotenza artistica! Sentire denteo noi 
‘nn formicolio di concetti e di fremiti che 





Mi assottigliai per trasfondere questo |forano como aghi e vogliono spuntare 
mio pensiero sulla tela. Finito il lovoro,|da tutti i porl; avere la conviuzione cho) 
trovai una testa quadra, nna donna A-|soltanto sfregacciando il nostro naso sulla) 


‘onrta o sulla tela debba uscirne un. ca» 


‘Anche la musica mi fece cilecca. Ten-|polavoro; e poi quelle idee e quelle sen- 
tai comporre una polka, e questa riusci {sc 
una di quelle marsie fanebri, con cni gli|roventi dentro noi, una 
scolaretti acsompognano alla sepoltura nn|e ridotte sulla carta o sulla ti 





ni che oi parevano così vive e osì 
volta. travanate! 
ercole| 
o |ti Moscio © frigide come cadaveri di brn- 





Corte d'Assisie © iupiecato dagli stessi|chi lanciati stramazzoni sulla. strada da 
Layorai con l'anima intorno a quellgindici. 


venite ad spritmi, a scarcerarmi, son io, |gatto, e lo finli presto, Quando alzai il 


im temporale. L'angosoia dolla mia inot: 
le|tezza mi fece ritornare su me @ rical. 
1a |care la mia breve atrada percorsa di no- 


per cinque anni di segnito negli esercizi |ie, di piaceri e di dolori. 
indiavolati di Czerny e di Cramer, a a-| ‘O: 





val che l'uomo non è individuo 
‘o|ma è genere; 6 che da solo non ‘è com- 
pleto. Di qui estrassì la donna come una 





(guivano qualche corto scambietto a garbo: [radice cubica da una lunghissima opera- 
le poi giù Infollite, sdrneciolavano dai/zione aritmetica 0 In 7 da una equazione 
Mi diedi a dipingere una Madonna. |tasti, percotevano i diesis in luogo dei|algebriea. 








livio del Monte, deî Cappuccini chy. pendo 
verno dl torgo di là del Po, tutto, eoperto fi 
nota da bn bel tappeto di erba verde, eni qualo 
Ia festa ed anche tutto lo soro della billo nta 
[glone noglicno andare a apnssaracia. un poeo 
Le famigite del liorgo medesimo, condticendovi 
Î loro ragazi a farvi ehiasso, che si converte 
Ta tauto di buona salate, per tutti. 

= EbbeneZlo credereste?. qual Jaogo, elio a- 
vrebbo devuto cssere sero, quel luogo che per 
'nollazzo di'quel cittadini è l'auico;che vi sin 
Antal perte; fu cecupato per farne. ua depi= 

0 di sagsì! 
«Non vi para che) questa ‘sia una barbarie, 
[o aunato menio un ‘atta affitto scortest? n 


Musica xmern. — Ricevixzio con pro- 
[gbiera di ripridurlo, Jî seguente programas. 
'arcociazione: 

i sottoscritto, vennto nella &terwivazione 
(i pubblicare, 1a tauto lodata Ileana di Ra- 
quiem (*) azvitta por incarioo dî 8. E. ih3 
llstro del'Iuterol dalla signora Carlotta Fer: 
































rari da Loll, ed'esegnita in questa Merropo- 
Jitaon per ni esequie del Re Carly Ale 
Berte: con isplendido;cuito (come. nttestò una: 





nimo la stampa torinese e per correponienza 
ualta dall Penisola), confida men fare ndarno 
Spello allo zelo saualalo quanti. coltivano 
fol amere la bellissime 'tra. fo “arti aftnehe 
li sio cortesi del oro appoggio; in. vista 
Hel poso smércio chie im oggi-#i fa di musica 
Htcra, ed in considerazione della grave spasso 
n. cul l'editor ni sottopose per amore. ed. 0: 
Fiore dell'arto, per debito dl giustizia verso 
HI merito vero. Auto rignardo al volume dele 
l'opera (che wie divina 1a sel fascicoli), non: 
Hat certo alcuno che ton trovi tente ll prezzo 
("10 lire ialiana netto la copia. 

Dei progi dol Javiro fò. unlle. dis. prima 
pete ua inorcatante che enconla Ja propria 
Maree è poco creduto, | quontanque. veritiere; 
È poî perché me no dispnea Is rinvoranza ne: 
Qaletatsi dall'ltustro poetessa musicista colle 
ft pregiate. raccolte di petzi da camera, 
dalle ste spplavdits opero tttra (go, Soa, 
[Eleonara d'Arboren) 6 con questa. medesime 
Bccasa queta da Vivo cho la precelocte. 

Biancii cav. Pnancesto 

editore 6 negoziante. i maica 

in Torino, via di Fo, N 8. 
< Teatri, — Teri nora si è rappresen: 
tato al Gerbino. l'autunsiato drama în un 
rologo © 5° peli in° versi del sie, Vittorio 
Saloftt | intitolato :. Loremzino. dei Medici. 
L'esito 4 atoto molka indinghitro per il poeta 
per (gli natori ma il pubblico i era pro 
Hinmeroso. 
L'antore ha. ritratto con fedeltà i tempi di 
‘Alesnadro dei Alelici, di'guel sovrano cul la 
storia diplage com al'tetri colore le di cl 
Malengie. lntgresb costarono. tanto vittime & 
Fiorenza, ideando parecchie situazioni di ml 
etto acenico , ‘col'accesorio di una verseg» 
Elatnra scorrevole e Calvalta piena di facto 
Feccato che il dinfogo ln qualche punto si 
Ha tontio nisteato dado specialmente al 
Fatte di orenzino dei Medici, Il Nosato ed 
Hi letterato; ta'impronta troppo Iepita 

Ln. compagnia della signora Sedorraki ersenl 
cru" alligensa i difiiio dramma; ni più al 
iù si vò criticaro qualche attore nelle pors 
Rccuatuzicne del versi, ma În codesto molti 
Pl troppo nella generalità degli attori ita» 
Ficni seglioho peccato. 
nella parto di Alessendro dei 

tiltolta Ja corda seueitil 

del publico ciò la sotdiaazione, 6 si è fatto 
Spoleto molte volte. 
II sig: Mooti fu quella di Torenzino ebbe 
Vatuati elotaini d'epirazione o merità da 
Vero Il plauso generale. Gli alti sttari ave: 
Fato parti di poca importanza. 

Della praluziono gradiroun 
il prologo, il 1° atto, il &* ei 
la Uiats di Alcestidro; impre 
gli spettatori © pasoò ftetdimo, 

Eleganti i contumi del principali atti cioè 
il Lallio ed 11 Menti, 


1%) Rida 
desio nutrice 

























































ingziormente 
4% l'alt 
lonò alquanto 








per cauto e pianoforte dalla mie- 





inanità: Eva ortodossa o Pandora pa- 
gina; senza lei la vita e l'arte non po- 
terono incominciare e non potranno nem- 
manvo continuare ad esistere, 

Il genio senza la donna è come il gas 
iltuminante prima che gli sì ayviciui la 
fiamma: non: sì vele, solo s6 ne sente il 
fotore: accostategli la donna, il femmi- 
fero, put! diventa un becco, un astro di 
noe. 

Alla ragione si adunò la passione. To 
fentii e fiutai la donna, come Adnmo la 
nel Paradiso terrestre, quando avevo per 
uè le mele, lo pesche, i enpretti, ie iu- 
ertele, le orse che sointiliano in cielo 
® quelle che scodinzolano sulla, terra, 
ma non'avava perancho Ja donna, i'es- 
sere minterioso, a cui ogli si sentiva ti- 
(zato a confonderaî, e la domandava a 
Dio con il piaguucolio di ‘un accattone 
aillogizzando con lui, che da babbo le- 
'ziono lo teneva in ponte e glio la inceva 
'cascare un po' troppo dall'alto. Io com- 
prendeva como quest'essero dovova dive- 
‘hire non solo il complemento della mia 
‘persona, ma il sofio, la inspirazione, la 
modella della mia atte. 

Delle modelie me ne avevano già mense 
innanzi nella souola di d'segno, piantate 




















Essa è il principio e il orogiuolo della 


sopra un piedestallo di albera marmoreg- 
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1° 
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Questa ‘nera’ terza rappresentazione. della! 
Fille de madame Angot allo Seribo. 

‘Si trote ceneralmente clio la compagnia del 
aìignor Leroy:Ularence resti allo. Seribo. tutto 
ilcccmnevale) noi poasiamo. ssricarare. iuy 
he lu sola stazione dsl com$i. francesi 
Gorreute ottobre. 
1a più Papadopili al Belbo, la di ul com: 
priznin, come fu detto, dovera! ‘esordito ieri 
era. Il tiatro sarà occupato n giorni dallo 
Steriterello Miniati, il perhé nono sappiamo. 

Tit compagore pirmontese dell siguuri Mi: 
Ionò © Ferrero ba {nconitnciato ll corn) di sue 
rappres:ntazioni al Rwsiai ca la bellissima 
‘eommelta del Garelli Za cuna d'Caria. 1ì 
pubblico ha data il Menrenuto n quei bravi 
"tori che sono ritoronti Ira uoî pieni di vita! 


























 9u — Teri furono tel- 
Batati i Wajroni onori al car. pref, Damilano, 
la cai morte iwprovvina avvenuta sulla pjascà | 





della Graw Midre di Div martedì mattina nb 
Rinmo narrato nella nostra Grosca. Ritiratosi 
dsl servizio del Governo, il cuy. Duuilano a 
Tera atteso in questi oltimi covi all'insega 
mento privito con: plauso dei collechi è drel 

=lunut, i quali, memori delle suo egregio virtù, 
vollero ieri correre numeresi aì funerati del 
collega 0 del waestro. Frimmb fatti. lieti it 

















‘acirgere iitervenuti ad essi; insisue con mol: 
tiasim! luro vlaunî, I direttori 8.1 professori 
dell'intiture Fornaria, dell'istituto Russi, del 





‘Sociale del Paterao. 

Lia morte dell'ottimo past. Damilana è per- 
dita certamente grave per TA istruzione pri 
‘pata torinese, della quale ci» fu. ormamento 
è decoro, me è gravissima, e par troppo ire. 
Parabile per la famiglia, ‘che, ‘orbata del muo 
caro capo, versa (ra nello più grondo desulu- 
zione, 








Morti denunciati all'ufficio dello atato civi 
il giorno. 1° ottobre 1878. 

‘Agodino Evasio, d'anni 69, di Torino, b 
mestante — Allera Francesco, id. f@, di 04: 
moro (Alossamiria); procuratore capo '— Bus: 
cal Giovabul, id: 79, di Calosso. (Asti), port 
niajo-— Regia Giovanta, ia. 19, di Crescenti= 
no — Birge Giuseppa Magenta) id, & di To 
tiuo — P;ù 9 minori d'anni 7. 











te dichiarate all'ufizio dello tato civiie 
il giorno A ottobre 1879. 
Afuvidi 11, formino 1 — Totale © 


OSSERVAZIONI METEOROLOGIHE 
fatte all'Osscreatorio astronomico di Torino 
‘a metri 278 livello del mare, 


2 ottobre 1878. 


Balise enim la 


Hal 

















‘stato atmost, 


T4s(6L415 6] nol 79180 7[catmca ber. 








741;7|+-19,1/109) (69/n°1l'lcalua [ser 
a 


pom. 
740/4421, 9/10,8/ 5o/15e12/8/d. ‘ser. 


6 pom. 
740,1/4.20.8/11,9; (Gi|is: 95 0 d.ler. 


i 


pom. 
m0stH180 14 
Tomperatora estrema al 
wet in ecadi ceutesimali 
‘Acqua catuta millim 0, 
Aflcima della nocte del 8 + 10,8, 
BOLLETTINO ASTRONOMICO, 
(Limpo mediodi Roma), =4 ottobre 187, 
Nascere del Sole, ore 6 52 — Pumaegi 
al ieriiimno, ore 18 8 — Truaionto 6 58 
Nascere della Lama 5 DD sera 
Passaggio al mierilivo, ore 11 6 sera 
Tramonto, ore 8.34 matt, 
Giorav della Luno 18° 


ATTUALITA. 
Rimedio contro la gelpe dil'grano. 


Lw stagione. della semina del frumento è 
‘afamai giuuta, e già Il coltivatore impensii- 


s 
mopio: E’featan leer. 


minima + 10.8 
somala + 227 

















giato dall'imbianchino. Erano delle. cor- 
tigiane, delle suonatrici di chitarra e 
delle contadine, a‘ cui la natura aveva 
regalato un collo greco o un taglio di 
vita di ordine etrusco, e che per poche) 
lire ne: ne stavano impalate delle ore .in- 
tere con le braccia prostese o serrate 0 
eîteolari;, atteggiate a danza, o a pre 
glifera o a collera, rafigurando una Gra- 
zio. uva Furie 10 una Fioraia, senza 
battora palpebra, mentre noi, chiotti © si 

Jenzicaî, le studisvamo e le copiavamo 
da titte le parti. Chi sx clle cosa si pen: 
savano allora codeste cattivelle ? Forse 
chetamente si inuzzolivano dello scudo 
she si buscavano mediante la toro pol- 
troneria forzata, dove il mondo. pagava 
molto meno la loro operosità, e facevano 
in! cuor loro Ja Uerl 











le loro forme, E ciò, mentre no 





ano» 


tito studia il medo, di (riparare. alla golpe 
‘0 cori del grano, malattia che feco nell'ora 
‘compiuto raccolto ni gravo atrige in. molt 

‘simo Jocalità, o direî quasi fu generale În tutta 








E Italia, 


Pit chi non conosoesse, questa malattia, 
‘ltronde pur. troppo nota agli agronomi, ec- 
‘como uma breve descrizioni 
inte infetto sono anti da principio più | 
rigoglioae, più promertenti dello altre, pigliano, 
‘avanti di splegare la spîca, nn colore verde 
carico facile a distinguersi; teriinnta Ia fio- 
ritura, la tinta, della epica diventa verde 
'salicin, poi imbianca, l'interna sostanza del 
gmno è più o ineno convertita iu na polvere 
uera ‘e feteuite, senza «ubiro, variazioni pote- 
voli nella conformazione esteriore che rimane 
‘quisi identica. 

Quastunque. io creda. questo. morbo conta- 
gioco, tuttavia trovaî soventi volte dei gra- 
nelli ‘sani sopra spicha infette, e spiche per- 
fette ed altre malate sullo stesso cespo. 

Ip fo di pubblica, ragione il sistema da me 
usato per' riparare ni danni dello lamentata 
malattia, siatema che oltre nlla um massinin 
semplicità, modicità di spesa, facilità d'esecu- 
zione e, quel ché più monta, per Ja sta eî- 
cura efficacia, merita di essere: generalizzato 
per salvar così tanti hei sacchi di frumento di 
‘questa distruggitrice malsttia. 

Scelgo per la semenza del grano una, qua. 
lità che mi convenga, non badanio so sia n 
ha affetta di granelli golpafi o neri; Adente 
‘inpleno nella potenza dell rimedio, ne misura 
































Gnpace bigorisla (albiv) o tinozea; quindi, p 
‘sato nn mezzo cbilogramma di ‘solfato di 
rame (*), Jo pongo /a sciogliere în una cal- 
‘tia contevento 25 litri d'acqua, Quando que- 
sto liquido cominela l'etullizione, o, verso 
così bolleute sul grano, senza tema cho possa 
‘menomamiente nuocere alla semente e com ga- 
loscia lo rirolto ben bens sinchè sia tutto ba- 
scio, prima di usarlo, una mezza 





Siccome! non tuttii frotnentiassorbotio in'e-| 
‘guale quantità d'acqua, ed è necessario che tutta 
‘venga assorbita, cusì la sorradetta. quantità 
di 26 litri si devo tenere: per. semplice. base 
‘approssimativa; l'esperienza della prima ope- 
azione dimostrerà & ciascuno ao dorrà au- 
fmentarla 0 diminuiris di quale litro. 

È poi necessario che il. semibatora nellu 
'pargere la semente tenga calcolo della gou- 





'aîtargli, come sì dice, na po' la mano per 
‘non seminar forse nn po' rado. 

Io seisino da 4 anni cosi medioato il fru. 
‘monto e questo. nasce subito ed muito, ed ho 
la soddisfazione di vedero { iniei campi eseuti 
[dat lamentato flagello, da cui pria son po-| 
tevo ripararmi cogli antichi rimedii della calce 
'ad altre tanto esperimentato ricette, ricono- 
ueiuto fusuffcienti, massime îu queste bnasure 
‘poste nl coiflaente del Po e della Stura. 
Medleate con filuzia, 0 rispettabilissimi col: 
leghi, il seme grano, ton copritelo di troppo, 
‘el l'esperieuza dimostra esser questa una delle 
(eagioni del grano gelpato, e coll'aiuto della 
Provvidevza raccoglierete: bello e buon fr 
mento, molto più mondo auche dalle aizzanie, 
petalo i semi di queste îu parte si aprono al 
‘sontatto dell’acqua bollente e si reudono jt- 
fecondi, ed i0\sarò pur lieto di averi fatto 
nt ncn' lieve servizio. 











Ml. Fennene. 
(0) Quatora si eccedesse un tantino nel sol- 
fato dl'rame, ciò sicuramente non reca pocu- 
‘mento, nuzi. rendendo: più satura la soluzione 
rende più sicuro il rimedie. 
CAMENA DI CONNENCIO Kb ARTI DI FO:1N0, 
‘Adunanza dell 19 seltemtre 1878. 


(Seguito e fine, vedî num. di ieri) 


Dal consigliere Duprè, membro della Cots- 
miesione d'ispezione, a cotuplemento delle farte 
proposte soggiuugeri che debba essere intanto 

















'varle tali. Quella virtù corrosiva, che mi 
diaginngeva le note di on accordo e mi 
‘sconelava ‘nn perzo di musica ben suo-| 
nato, m'aveva pur guasto il gusto della 
bellezza. I raggi dei misi occhi. erano 
pinze anatomiche che sgretolavano e sîi- 
lucchivano i nervi della caro femminina 
Vivente; e questa mi offendeva quasi 
come quella morta dei macelli e degli 
'spedali. Sovratutto mi uggivano le natici 
dello donne ricordandomi lo froge penzu- 
lanti dal naso dei cavalli bianchi, e mi 
‘stomacavano le vene azzurre. che inter- 
sscavano le tempia delle medesimo e vi 
(guazzavano dentro parì n sanguisughe. 

Eppure io smaniava per una donna 
lontana e ignota; alla quale lavorando 











stra volta sentivamo gorgogliarci nel|sarebbe stato da porre o da levare nulla, 
petto il disprezzo per 1òro, ereatura nulle, |di carne ele non paresso tale, morbida e 
Ab, 51 mondo non è proprio altro che un|rada come una nuvola rosata e indorata 


palleggio di cazonature ! 
Lo modelle della scnola uom potevano 
cortamente inspirarmi. Fra le dame e le 


dial sole, e insleme consistente quale! 


drappo di velluto, — in cui facessero 
punta tutte Je linee dell'arte, le cifre 





fanciulle che bazzicavano nel palazzo ei |del calcolo e Je note delle musica. 


mio padro ce n'erano alcune, che passa 
vano per bellissime. 


quando il 


Anzi m'accadde andando a diporto , 
le di mezzogiorno ffagellava 








Ma io, diegraziato, non era buono a tro-(da sguzzino la campagna rasa 0.1) fiume| 








15 emine (vecchie, piemontesi), la' ripougo in li 


‘ordinata 0. mentono Ta vasiasione dalla Borea | 
egli. agenti si cambio verso i quali ni avrà 
a procedera ai avaccersaati Iootabenti sio a. 
the suanino a loro ri guardo ulteriori disposi |rappcesentanzs delle 
zioni, Gafizione! qui. stabilito, lo” quali attendono) 
Il consigliere Gur\dagnini osserva comò agli | quasi tutte; cioò meno due, ad altri rischi 
a pionni pel bava: ‘audamento della | che non sono quelli dèi ‘trasport 
aa che si ab'oia ad fnetaro perchè ven ere. atti 
eepiltaaente ‘stabilito l'obbligo sì medintarà| dati static, delibera di trastettere per in: 
di dichiarare scrapre, richiesti @ no y îlcnomo tato sl Ministero Ja muccitata tabala. 
o o te ele de 
omniglieo. Lassgno, atdoni par-| Finanze; Direzione, Goueralo. dello. Galelle; 
sttii essre )ì presso. di eimpensazione che |— 8» si ‘possa prendere ia considerazione Cie 
nuilsi_ preclamaro, dai Siniacato prima delle |omnuda resbtata fa aledai  conciato 
Tautuioni ‘n vero ceo di giunco, ritiene plan per compgnir, che ni fut i: 
che, nume tao, Uebbisi resplagero; Hone nell'aspicazione. del: dazio di eitrata 
1Ì Peesiteato gli ta osservare che il prezzo lle pelli di copre tra. quelle semplicemente 
di crtapensazione non può eser vbbligetorio, | conslate; per cui il dazio. pretiso della tar ff 
pa si eminente aa borma per teli [cnvcaiontie di è di. IP per quistle, è 
nre le rignidazioni, ‘nullo coriste, cina quello che subirono n 
îI coualgliro Oblesa manifestati di'opiatoo [Uterioro Lavoro di ritbizione cha le. rende a 
calette ele an CNcnN GI PfGione dre all'asò DI Albiate, e 20 strie tie 
SMeLnO RI OTO IMpEGAI, PE on detto sidoresolmente fl valore; por: JI che davrebberi| 
Lal essre bero l'aceto lla Born. © [8 Aat applicre l'etico di taria he i 
iglera Conaveri cnirra ‘che qogi|FOMMIS, i maroni è n zio 
giant svolti dalla Commissione anooramin|Hixa0 Pro pttintle; o quanto meno, cunaile 
MEMO A queto comete abita | ari Cime aerei di certa imitazione 
PEN cime pela ico tap sl daro di 10 per tento a 
HO pu pere e ita i ape vie — ferie mia ppeciale Cln sione 
TA08 DIA E ir fr dei| Gua ingnit, rane | Soma 
SEE eo ca pi at di tt Sade n curo so 
‘eri disprsieîimi rego lamentarie, fra Lo quali [Gre subirono d due gradi Ul lavoro ciaa ION 
gli provorreblbe sto d'ora. fuse aggiunta Ja di escero ooaclato in asona vengono Pisi, 
obbligzione agli ageuti di cambio di deposl.|ccx:a preparate per calattra 6 per ‘altri us! 
faro egui giurao allo Camera, ‘o per esta si lix molo da riceve ni, considerevole. ai 
Sitlaento, ‘ua dimostrazione delle giseuall re | Mento di prezdo visre niente da una secon 
bezazioni; vero, ccm) anche l'avvio del | mano d'opere, aa gionta la invocsta dati 
Frepidento, enlienndosi obbligesorin nua. veri-|siouo di dazio, #0 ‘cn nel stuso reclaato, 
casi Ri oro Libri Hlcoeno per oto aqua modicazione di titito 
Ti relatore Rolle fa presonto ome si entri nl "Dalla: Camera sdottasl. Sl preavviso dela 
o ancra ppi, ET Common 
hg rien TCP | Sata riposta del coniiire Cimevri si 
voor Le epic mei 1 av Camin pui di coi 
le' questioni ‘cho formano 


nei) fece omaggio alla Camera 
l'ggetto della ciro;lafa 1el-7 del con preso ad cinmo © si veda se gli 
iucfe saranno. bratiato quando gl GUbie ivato] meuti Ivi volti alla importante questione del 
rviso dell Sindacato dei ‘pubblici mediatori, |dizio eotuno ehe estaito. [utersesa il com 
TU allora, © pria di allora ogni dat sit | mero presentino ud qualche puato sal quale 
monibei potrà. preseatare 6 @vilgero. Tutta le|L® Camera abbi nd iuterpore il suo voto. 
Fica di iunovazione che credarà io più oppor= || Asrebbe pur volato il cav. Coveri che; 
tune. nd imitazione di guanto. fecero i aignori jin: 
Tl ‘consigliere Merlo, (che non vorrebbe î |fessori Coitz 0 Coda pel cireoulario di Biella, 
protraemoro le proposto da adottarei ml ef.|si provori di conseguire la pubblicazione di 
fetto retroattivo, vedendolo limitate agli ul.|uon guida industriale anche per tutti gli al 
timi seoncetti dichiara di nom avere altra 0g-|tri circondari compreai nel territurio giurisdi- 
geziono n porro innanzi. icona di questa Camera; ua cena ser 
Mesia icpirta ato al voti. per vato che ia ora maccherebbera per tal Invoro] 
proposte delle Ci muletto ti, GUREet O gLe | statistico quelle nozioni 1 base che solo po- 
finuta della: eselasione provrisoria dilla Buraa |traUnO ottelersi quando ela sanzionata e no: 
[feati agenti di cambio. verso i Gaslini gote |ata_ia vigore la legge che rendo obbligatoria 
pine di, precedere nà” un'fachielmi. sestity [la denuncia dello Ditte. comuereiali ed fudi- 
tutto approvate ail nani i atrinii; n difeisoo a tempo opportuno la di 


per dimostraca. il so. deside- 
richiesta. mitisterialo, al 
preparò uno specchio delle] 
tà Compaguie di sseì: 


























































le pelli di capra 










































le 











REESE asi prodotte (est bagno, ed | 








‘questa immagine formosa, a cui non vi sfasciare l' 


Per procedere alla deliborata verificazione 





tolo 1a proposta 
interveito del Presidente 0 di altro. membro 
(del ‘eltdacato, ma. eziandio tutta; le. facoltà 
‘tie possa Ia Camera attribuirle allo scopo di 
facilitarlo ill compimento; del mandato ad essa 
‘commessi 
Alla interpellanza. di speciale. Commissione 
— Rolla relatore, Canavari, Lasagno — co. 
tituita per preparuro il progetto. di risposta 
‘ai quesiti di legislazione commerciale; “rag: 
irantiei specialmente sullo prescrizioni. rela: 
[tive nl dallimento, proposti dalla Commissione 
ordimetrice del Congresso giuridico che. sxrà | 
‘o>simainente convocato in ‘Torino — se porsa 
la Camera aunuiro alla domanda di emettere 
‘im parere qunoio non le perviene nè dal 60-| 
Ferno, nè da uta eatorità costituita, secondo 
la esplicita opinione emessa da parecchi dei 
'eongregati, visto che on vi si oppone olcun 
ticolo di'legge o/di regolamento, si ‘dell: 
bra abblansi a studiate le ocourrenti.risgo: 
ite ed a trasmettorio il più presto. poatibile 
alla presidenza del Congresso, ringraziandola 
di avcre voluto premunirsi ezianidio della 0» 
Dinibne di questa commerciale rappresentanza. 
La Comtuissione istituita per rascogliere le 
nozioni statistiche chieate dal Ministero. sulle 
‘sticnrazioni dei trasporti — Levi, Canuveri, 
Peytut — riferisce cke duo solo sino le com: 
nagnia chie qui assumono le assicurazioni sic 
[Contro gli incendi, sia contro le avario even 
tuali ei tragitti per terra © per acqua, cioé 
Li Ritdione adriatica di sicurtà e Jo Arain 
razioni generali di Venezia. Mn si crede 
'da essa. Commissione di nom poter avanzarai 
chiedere la, commnicazione dei dati volnti n 
riempimouto delle colouno della trasmesan ta- 



































‘a il mare, mi accadde di vederla fiam- 
‘Ineggiare per l'etere quella bellezzu im- 
maginaria, a cui mi avrei dovuto ingi- 
‘nocchiaro davanti, 10: l’avessi ‘soorta in 
ionità, e che mi avrebbe innpitato il verbo 
dell'arto, del sensi e della vita, Invece 
la mia donna rimaneva sempre una cer- 
velloticheria; e la mia anima contintava 
ad essere sorda, mtola e cieca; e in o- 
pere d'arte io mi chiariva ‘sempre più 
ino stivale. 


Una domenica mi ciondolava con una 
igata di amici artisti alla passeggiata | 
dol Pineio. 

Seivalò da una carrozza una signorina| 
‘cho scambiai per una stella flata dal 





nol mie stadiolo mandavo del Vaci, e nelcielo. Aveva una testa che smagliava 
di noi che per-|aeocoavo pure. dormendo 0 svegliundo: 
devamo il tempo a portar via sul!a: carta [sul sapezzale, La vedevo dentro il cranio 





ell'oro, sn cui libravasi una placidezza 
‘e una ‘dolcezza di colomba, Mi sentii 
ima. Inereeicchiai le braccia 
‘al petto per interire la mia persona, ac- 
‘aioocliàè non cadesse come cade corpo 
‘morto. Poi, ritornato scettico jn un punto, 
‘mi dirizzai fieramente a Ici per trovarle] 
un pizzico di avvenenza da criticare, Ma! 
nullo. di nulia ! Tutto liello e superno in 
Lei! Era la mia modella ! Oh che spruzzi, 
che lampi, che bagni di gioia ! 

Essa risali nella vettura e scoreò via. 
Jo riturnai a casa, sbattei gli usci fu- 











scussione clio dovri. poî raggirarsi. eziatidio 
sal sunggiore sviluppo a darsi illo denidernte 
nozioni sulle crescenti | ampliazioni delle no: 
[stre iudustrie @ sulle condizioni dei rispettivi 





sciolta, 
Fennenoj segretario. 








TI Monifore delle strade ferrate aunuuzia 
(cho il Consiglio d'amuinistrazione. delle for- 
rovie Alta Italia ha nominato ad'uno del po- 
iti a'amaniisiratore della Soefetà, ancora va- 
(conti, ii comu». Stefano Castagnola, già mi: 
nistro d'agricaltura © commercio, 
Nella uiedesinia seduta il Consiglio ha pure 
approvate le convenzioni recentomento atipu- 
late fra fa Società dell'Alta Ttalia e quella di 
Parigi-Lime Mediterraneo, relutive: la pria, 
ll'esercizio della seziono fa Molano, al cen 
fine italiano ed all'uso comune. della stazione 
(i Alodane; ia seconda; allo scarublo del mate- 
riale rotabila allo stazioni di Moduno e di Ven 
timiglin; e la terza che regola i rapporti di 
servizio fra le due Società pel transito di Mb: 
‘lune, esclusa. questa stazione. 

Le disposizioni di tali servizi entrarono fa 
Vigore in questi giorni. 








‘CORRISPONDENZA DI FRANCIA. 
Farigi, 97, settembre; 
1 cinguantalno deputati conservatori e mo-| 
jarchici che teunero ua'adunansa jeri l'altro 
‘quando terminava quella delle Giunta perma- 
‘nente, useîroo dalla loro sala di ‘conte 
renza soldisfatti e colla speran: di conseguite 





Tosamente ,, ricnsai destinare , non volli 
vedere e non vidi nessuno. 

Rinchiusomi nel mio studiolo sarò parso 
@ chi mi avrà osservato , una bestia fe- 
’roce che musnsso e trainasse Ja coda nella 
[sua gabbia di ferro. Invece ero un'anima 
vuota di padre, di madre e di Dio, che 
i riempiva dell'amorosa. 

Ero la monaca con un seno da eroina! 
di Ossian, ridotta fra le stringhe della 
‘tonaca e dei libri di devozione, che ri- 
‘cevera sul balecne il primo lungo bacio 
del damo. 

Eto la pianta, feumina rimasta sola! 
della. propria ‘speofe nel giardino della 
sua nasoîta, costretta tutte le primavore 
2 sbocciare le aue coro]le bramose di nozze 
e infeconde forzatamento per mancanza 
di sposo, Finalmente il vento le recava 
in geoppa l'amplesso telegrafico , il pol- 
line fecondatore inviutole da un albero 
‘maschio della sua razza mille miglia di 
lontano. La pianta feumina si ingioiava 
‘divinando lo bellezz> del marito scono- 
'aciuto, rigraziava il telegrafo del vento 
‘e diventava mamma per la prima volta, 
Non vi è nilo di belva 
uccello, parola fin, di Manzoni c «339 > 
nata di Vittor Hugo accomodsti a sign 
ficare gli eNttti d'amore. Esso ci tappa 
i vanni dell'esistenza, ci accende i ceri 


























fia ratio è lodevole scopo. L'accordo ch'e: 
rasi effettuato fra le diversa frazioni di nas 
parto politica hastb ad incoraggiarli ‘a ralle« 


(grant, e-inoltro o probabilità del trionfo sono 
divenuto maggiori che non si tesse prono- 
aticare alctne settimane sono. T repubblicani o 
[gl’imperialisti ora! alleati, aftttato di sfatare 
l'idea della ristorazione, ma i ioro dileggi na 
condono. male la: noîa, fo ngomento: onde sno 
compresi, Infatti ln restituzione della monar- 
chia pare la sola cosa. possibile. Si sento. cho 
fl presenta stato provrisorio di coso bon 
può, prolungare: sensa gruvi pericoli por la 
[prosporità e la salvezza del paese. 

La straordinaria ansietà cagiouata di]le no- 
biaie di Tro-bdo:f, dato dal imacs, cui tatta 
la stampa discute ‘e commenta, baita n pro- 
varo la' grande Importanza che fi dà allo pra- 
tiche ch: si fanno col conte idi Chambord, allo 
risoluzioni ch'egli sta per: prendere, Senza 
flae s0n0 To conghietture. jutorno alla siguifi= 
cazione che vuol essera dita alla rispeeta che 
lece quando gli si disse che. l'Asseniblca ace 
cetterehbo la monarchia soltanto. ella ban- 
iiera tilcelore, L'interpratazione. più favore 
tolo è ch'egli volle dire non essere ciò un 0- 
sticolo alla deviderata cosposizicne. Afiche 
coloro che creiono molti ostinato quel Prize 
‘sipe, tenace de' pregiudizi undi fu jmbevato, 
Mon pensano che questi. potrauno tanto dî 
tunndie a monte dei, disegni si inmportauti per 
la Francia, la qualo tiene. conversi gli ocobi 
al coute di Clhumbord come l'uomo cha Ja può 


liberare dalle. litta ‘delle fazioni e ds una 
fitageuto incertezza, 


Quanto più esaminiamo a condizione di que- 
(sta cotitenda, tanto più difficile, ci ‘pare ‘una 
soltizione diversa da quella chie & ora. propo- 
ata, epecialinonto dupychò fu' acortata ‘quasi 
ttiversalmente la presidenza per un determî« 
unto numero di aniî. Finchè & possivila che 
‘ich sì addiseoga ad tn accordo col ‘conte di 
'Oliambird avremmo torto se esagerassimo le 
(conseguenze dell nom essere: rimicito 1. pro- 
getto, ma non ‘potrebbero queste essere cha 
hnasai gravi. 1 radicali avrabbero per. qualche 
tempo il sopravvento, La Spogna ci tà un so- 
etto esempio del caos, che: potrebbe puro ac 
(cadere ju Frasicia; ma questo sarebbe. jirob 
bilunento seguito! dal ristabilimento dell'Im- 
Nero, perchè la società andrebbe in cerca. di 
. cvntore e lo troverebbe ju quel regsi- 
‘mento! che dominò già due volta. 

Le nou pochs nersone, le quali credevano 
(clio la riconciliazione. delle due famigtie bor- 
bonicho avrebbo rimosso tutti gli astacoli che 
‘si opponevano. al ristabilimento di una forma 
‘li goverio ele non sì puteva attuare finchè 
(lutaveno 1 toro sorezì , ai maravigliaan n 
vedere quanto rimane nucera a fare dopo quel- 
P'amplesso di pace. I principi d'Orléaui n'mo- 
‘strano Qispostissimi & comoitare © proclamare 
Îla novella unione. Dopo Ja visita del conte di 
[Parigi, il duca di Aleogon nudò al suo cu- 
[gino e torna ieri n. Villera-sur-mer ,, ovo sg» 
(giorna la duchessa , lietissimo della fattogit 
‘ccoglieiza, Il duca di Chartres ,, militare’, 
‘profitta. del breve permesso di assenza con 
cessogli per visitare il capo della famiglia © 
il duca di Namours (sta per faro lo stesso. SI 
xa che il duca di Monpensieri si sarebbe di 
buona voglia. recato 1ù uve sarebbe stato! or: 
revolmehte ricevuto , ma na fa impedito dalle 
‘sue cure per sostenere Je pretensioni del ‘suo 
‘nipote Aifouso al trono di Spagna. 

Vi sono. persone tattavelta le quili. non 
‘redono veramente compiuto l'acsordo. finchè 
il più ragguardevole personaggio della fami. 
[glia, il duca d'Anmala, non si sarà, recato n 
ana volta n Frobadorf: ma presentemente egli 
ha dei buoni motivi per. non allontanarsi da 
Parigi. Si appresa il temio in cui dove co- 
miutiare Îl processo formato contro il. more- 
‘iciallo Hazaine, 6 Îl duca, come presidente 
‘della Corte che lo dere giudicare, si adopera 
‘attivameute © cosclenziosamente por l'adem- 
pimento di quel suo ufficio aleate invidiabile, 


















































dell'anima, la illumina a giorno, trae 
l'uomo in cima al suo arco; imperocohè 
l’uomo non può essere di più su qui 
terra che innamorato, i 

Il mondo applandisce, fischia o tra» 
scura; e che cosa importa ciò sd un in- 
Inamorato? Egli risponde a tutti con un 
‘Sorriso tranquillo, socratico. 

L'amore è una perla che. brilla nel 
fondo del cuore, © irraggia al di fuori 6 
lal di dentro le cose e le persone; cosìe» 
‘lè, per esempio, io mi picco di cono. 
cere un paio di stivali, 80 sono lavorati 
‘o finiti da un calzolaio innamorato, 

Quella sera 6 poi quella notte io sarò 
‘usoîto dal mio studiolo, e vi sarò rien- 
trato una ventina di volte; 6, ogni volta 
‘ehi io eseguiva quell'operazione, mi sen- 
'tiva ragnare © poi screpolare nella testa 
un velo; a poco a poco gli adruoii si fe- 
‘sero squarci e il velo, fini con lo sva- 
nire, 

‘Allora jo. vidi sfolgoraro' nuda l'idea 
della bellezza è dell’arte, Ja mia modella; 
‘a sentii che doveva casere affclo o im 











fovesa della mia vita il trasfondere quella 
Disbiglio 2.1 


.8i miei lavori. Avessi. dovato fogginre 
Una serva 0 un'lperatrice, una bacconte 
‘0 una vergine, avrei sempre spillato don- 
tro quel rivo ineffabile di inspirazioni 

(Continua) G. FanpeLt. 
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Nou è un caso per cui abbondino i precedenti, juvid al viscouto DI Roder-Benavent,, depu-|proîettili,, comprese Jo bombe piene di petro:|| Poriamo) fine: — e' n'era. teripo — alla ro: crRowaca men. 

‘od è neosisario attdiario dil puuto legale di tato dell’Eoranlt, ouvnnciata ‘ieri dal tele-|lio. Ta Gitià no sofferso nasa. Molti edifii lirica dello notizie sanitarie. Il brutto cbolera Ce 

‘viata,i stabilire lo véluto firmalità, provve-|grafo e pubblicata dall’ Union, Nationale di| mio ia retina. Per lo metto era in cui durò 5 oramai scomparo dapertutto. A Genova po: | Lia scoria notte uca pattuglia. di reali ca- 
aero alla condotta dell'atre. A| questo: sevpo | Montpalli "a "Wuppa {ogni aria aceomo fù dai C®'simi css, nessuno più a Venezia, né Pa[rabie rinveano in via. dell'Ospotale; nel 












il dure rd’ Arimalo qousulta ogni giorno le per: Frobadtrf, 10 settembre 1678. _ primi momenti ni Destt più poricelcal. garege| dota, nè Udine; qnalehedino rariezimo in qual-|faVadsalo d'una fratra a pian terreno; del: 
tono più intendeoti. Si crede che. il processo|,_ 1 sentimento che provo, mio caro visconte |giarono di disciplina dl Inicio, di eramo. [cho paesello del Veneto: ‘ Napoli: stenta. ri-|{ Casale militare Manta Gerre legna 
durerà. dus 0 the mesi, pojchò é uno dei più [leggendo i particuleri datimi da voi sulla pro-|_« L'artigIleria, diretta da autichi ulfitai, al [dotto il morbo a piccolissimo proporzioni. Cre- |i'capedalo di 8: Gioranul: 

sgravi ed importanti, ma di ‘quelli col farà [pagurida rivoluzionaria nella yiatra provincia, |moitrò all'altesta dlla wa Fiputasigne. AÎl [diamo dì pitaro proprio tiro il ito fingo, | = Tia mattina dil:80 scorso settombre ie 
maggior meoziouo la etiria dei processi celo. |à di tristezza: non ni potrebbe, discendere di [io io, atea onice Ntnee a leone mi micl dire, è ritenere che l'Italli ba|gaoti ladri muaiti di chiave falsa penetrarono 
ri. I fogli haxuo pubblicato testà la rota di ||ù' per trovar arimi contro di noi © più in-|Numancia era coporto ii. È Rblia ta, da (7.cqperai hisilesi mal 


finito com quel‘ molesto © maledetto ospito. |nella sot 
ittili.. Lo, due ti i doRoi 
275 persone chiamate n tentare, Primeggin|dizio dello spirito francese. mari ritiraronaî. La Numancia subi alati Tinpira ol ento a, cleicune di 






















Li = ssi, dai rispettivi casmoni, ina 01 
ru ess il (amoso Rogaler di col si parlò co.| Ridursi mel 1878 a evocare il fantasma della |unsti: Il Mendez-Nunes ne. ehbo di peg FRANOTA Seo dibcrata di Digli (Mi bimasi rea dat 
tanto Ì cui itti sono avvilti ju tanto mi-|ecima , der diritti feudati', dell'iatolloranza |E'Ot » La letter cho il sig. Tirard, deputato della [cente lita circa; 








i ) JI Cinsiglo dei minitri vo ne! ratlegrò net [geava,. be sori 
aero; Si leggono ella lita i nomi dei ge-|rellione , della, persecazione contro i noatri |. ll © gio lei ministri so ne rallegrà Per |geana, ha scritto al maresciallo presidente 
serali più conossiati, Bourhnki, Canribert|fratll disideut che dirò fo di più, della |(oliimaezaot SIMONE IT) Sg a vr |della Repatbiica, dirla quale 


Changaruîer, Ladmiroult, Lebyeuf, Palilao [guerra pazzamento iutrapresa in ‘asudisioni [lontari o colla popolazione ‘dl Alicante, Egli [ha fatto cenno, d scritta con multa fratichesza, 
el altri, © iuvlteo, tina d'eziun d'intendonti, [impossibili del gorseno dei preti , del predo-[eoustatò che « questi nuoro erimino del s8 [o metta sotto gli occhi dell Mac-Manon i le-|_ Al FAMOSI TArO lebiaro;sle In Compa: 
alti ufficiali del commissariato gaurrale, Do:|minlo: delle clussi privilegiate 1 Conf:sserete | tAratfnti monia nun Gola poni a ittimi lamesti del ciomercio e dell'Indostria| Senta anlo In Ievias, TENORE ARRE 
via deporre altrerì il colonnello Stuff:l' e pa che non si può rispondere seriamente a cosé [gun e da tutti i popoli civiltà. [coutro Il movimento politico del 24 maggio. [sima sollecitudine indi valezza (I) gni 
recehi alti ufficiali dello atato meggiato © così pico sere. A quali: menzogne la mala ||". La vittoria dell'esercito € del: popolo di|« D'ondo accide, scrive Îl sig. Tirard, ele |jia i incendio della ce- 
di grado inferivra. Sio testimoni civili di o-|fedo bon ha ricorso quando si tratta di usu-|Aliviute prova la fiducia ‘universale ‘che ju:|dovunqno regnano l'agitazione e l'inquisto-|bcina Lt (ea la parrocchia della Mo- î 
gui ragione, prefetti ‘e'projrletari di. terre; |ruttaro la credalità. pubblica ? So beno che |spirano la Repubblica e il'‘su» Giverne, Tn [tin D'onde avviene che gli aflri sono 00-| rina, RR tura 
‘mervitori,oocchieri di omnibus @ fincoherai, [non:é sempre ficite, di fronte a così. iudegne |Stiminosa ib: Îione del aeparatisti perità Dea |piatamento arenati? D'onda. avvieno che que n di 


: rento nel ‘ano ultimo rifugio; La pubblica ‘o ara 
industriali, cavallerizzi: Il sarescitllo; Bi il proprio sungno freddo, |PiGttoo Me Da dere il He sevinto Ul gioni |S10 morarma aumenta ogal giorno în un'epoca 


arcestiti forono 7. compreso  ciuquo 





























Anas Pietno, 

















caino lotto el Trianon ot-|ima abbiate filuci dello vostre | mi la Ela repubblica. & [dell'anno ‘in cul ordiasrianieute il lavoro è INT RIENTATO PIVATE 

e e E. eri Pod 
Rete ina A RE a i e ie, Preaidente: questo trlit cambiamento è cagiu JENZIA 

tate ito Oi Die SaroaitO OI operai spasimante 2 De apple sl VEL NO ici eee poro MER ira 





auto, dopiché avera riuinziato_ alla caric tutta le persone oneste, nl terreno della ri-|[_I giornale. tft Dewteche Nackrichte giuro diretto contro la Rapubbllca. » Quiati|., po0Tialietta, facente funzioni di sia 
ra di: Spagna in Frazils, dimio-|sietituziono ‘ssolalo. Voi sapete chie io; non ci visue con un primo articolo iutit.iato c‘n|il *g. Trrard domsita al maresciallo Mac-|f209 dI Périguenz, venne, sosptso per 
tava în uu'amena villetta ajtiata salle pesto [sino ma partita; o! che ' non voglio. veniro a |enfatico Iaconiamo Vittorio Emanuetot| shalin s0 non gli rebbe possible, a lui che| d9® mesi, avendo lasciato a Gambetta 
del lago di Eaghien, Gli amioi che lo sve-{regnare:n favore di un partito. Hp. bisogto |Fsso comincia cosi: « La memoria che ha .la- [è colloesto al dissopra. de' partiti, se non si|Pronunziare il suo discorso senza  prote- 
van visitato al priucipio di agosto lo trova-| fel: concorso di tutti e tutti hanuo bisogno |sciata il Re d'Italia n Berlino può diret! dav-|nspetta, a Înî che colle sua dichiarazioni al-|stare. 
sno di aepetto usssi. forilo 6 orederano che ti me, [voro splenità, n mani del 24 maggio reatituî il coraggio Parigi, 2 oflobre. 
rictiperasso la ana salute, che nell'altime pri-| Quanto alla riconeitiazione sì elmeute com- — “lla Mrancîa,, « di rassienrare. nuoramento ij There è giunto, a Parigi: 
mavera era stata in pericolo, Resentementi|piuta nella Cisa di Frasicia, dite a qoelli che | Lo stesso. giornale la: un curioso: comuni-| iero che a tanto bisigno di riposo e dista: Il Journal de Genzve assicura chella 
tuttovia erano riapparsì dei mali sintomi, Nes |vercano di nuntararo questo graud’itto, che [cato col. quale ai dico correr voce n Borlluo|iilità, n partenza di Thiera fa. antieipnta, in 
ino statista 0 diplomatio» spaguinlo era biù tutto quasto fa tutto ils agosto fa fitto iene, [cho il principe Bismmrk voglia dimettera f'ul:| "Tl maresctalo)Ilié {alia rispose’ clio non [guito a lettere da' Parigi! solleoltanti il 
sciuto dell'Olozigga, cho' per quirane'aii| all'unico scopo di  rimettero Ja Franoia. nel [fio di cancellinto ‘dell'impero in. sosuito| voleva rispondere, fiorita: 
aseva rapprentato rta parte ccnl o pito, mi si più cui inaremi di pr: |lla patiicazione del to di Lamermor || T'osoree pressi ella apud fran 
rontazioni di Stato tané) comuni al'suo puese: [eperità, di gloria e di gravdezza. [tore sono rivelati certi. sorezti e fatti pirso.|ceso nou prò pertanto sottrarsi alla; crisi at; ittore A _ 
| fa eva. biografia surebba wa crrlotimo ro: |“ Fate calelo, mio caro. Rider, sm tucta a ali aveenuti {ra il miisro = l'inpeatara. nale al punto de oa curarsi per malo ell] 11 forza Pa DIR SI 
manzo politico, Emineuto giureconsulto, ri) |mia gratitudine e la mia contante aftizione. || Sogeluoge cho di quenta pubblicaione Îl|rosponsabilià cha pliacombe negli arresi |apanziaia cadi ila. che Ja eri 
tato il più valeato' oratorò di una azione; ao mar abbia mito Tameato sl ghe. [int che A prepiioe, Î marecllo è se.|(otraeria sabseo nn notevole migliora 
| to pure ne produce tenti, egli occopò tat- RL che. questi a senza: dubbio. sarà ziussito n |tro.in mezzo aî partiti porehé ha promesso dij MONO: I principali banchieri oredono ehe 


























Londra, 2 ottobre. 






















| volta i gradi più elevati nella Spugne, fa e- lare soddisfacenti spiegazioni iu! proposito. n |esser tale; ma é dewo ben sicuro chs, auofi! Pericolo di nuovi disastri sia passato. 
| siliato è incarcerato, Trent'anni sono fn pri. ROBA DA MENTO, DI ALICANTE: | [Nega poi cho il ritardo del cancelliere norm: | imaigrado, von 1o/si-impegal in auslche (com Paluu; 50; settembre. 
mo uiiiatro o poi nocadlo' quello. strono epî-|,, Li Menta ci reco, eni inn vardamento di de {pariro a orlo sia atato cagionato dal su [binazion? Forso che/gl'iniriganti doll risto-| | C*P=ilo> glanso presso Uariagena, con 
sodio, dalla nun fortamaga, cartiera per eni fu] LEMMA a Stefani To Firotdolamo: fattivo umore per questa pubblicazicne , a [razione nor lo considerano già come un loro|®9® compagnio di fanteria © due sun: 
inconsato dalla regina Isabella, quasi appena fa davvero una forte indisposizione ; 6 nega | strumento? Forse che gli avversari della Re. |noli. 
ie ai ear pla va Madid, 97 vettambre (ro 11 pom). lchel'impeatore abbia ricerto più fedtimeate | abblica men fano Jo lotro dî cori. cl Bruaelies, B. ollabre. 
lenza a sottoscrivere mu decreto di sciogli-| ; Un carteggio da Alicante, iu dota di fer: (del solito iL minisi i» ‘suo nome? Tu questo momento che cora dicono| La Tanta del Belgio ha rialzato lo 








| anenta [elle Corea, ulatro dell'interno, Essi furono ricevuti. | candidati cho si priparano, sa sono eletti, a|scon 0 al 5.14. 
TIE GELO Gi petava ementiro ua sovrana, | sito dell'arto; ot furono ricavati 08 |, 1791 pl'Opinione 









n rotaro colla destra. contro la Repubblica? Essi Parigi, 2. ottobre. 
l'Olcraga fo:fsco nel corso di una procelloaa || ‘Ta lettera rammenta le pratiche fuito dat| “La Lombardia ha anntinziato che Sì A. 4 


hi Uicemo, per mascherare i loro disegni \e dare| Il duca di Nemours 
tornata. dell'Assemblea, È pribabilo. cl'egli|corpo consolare per: ottenore, na termina più R. il principo Umberto abdreblo a Napoli nl | \el'itrighi di oni sono complici an'apparetita | Frobadorf, parti stamane per 


n Riatite: Chamborà andrà a Giù À 
straodiria difiboltà, la penosa posizione in bretkhe (ulirono, malgrado | Da bi MNGL de ||” Sncond le nostre informazioni, uella 0: oi seguiremo la! politica del morescallo và a Ginevra il 4 ot 


ot fu hoste, Dopo pochi giorni caccisto dal|Suag lio ialtarono. il commodoro ingleso| sla non ha fonidiento di sorta, e tobre. I 

SO Od GCT parare ii Forge ev | Poet he iam Ji common IR PE rrinipo aber mates mo poro] STATO: LIL iu it nome visitato | Talora sorte al maire di Nancy, di 
fiigameute ln vendetta © fa attivo promotore [sue isurnaioni, colle qual raccomandare [di comandante generale del corno d'esersito| 1a) Presidaato è diverto come nas parola ai|S!tondo definitivamente l'invito di re 
Y della cospirazione ché terminò ‘colla. tivolu-|UM® ueairalità assoluta. iu Rowa, Egli earà (ra poche settimane di ri-| in seaggio ad mio dei mobarchisi timidi, (corsi a Nanoy. 

| aos del 1863, la qualo privò Tabella dell |. Lan ipo errata Udi ardite | [OTO al Quirinale con la principessa Marghe- "7 fogli francesi pubblicano voalita icitera| Venne proibita la vondita del’ Sitele 


a trono l'ancora fuori della portata dei proiet: [10 n 
Rari relianie dale Geit HI- san tnt meno interessante del siguor Feroy, de-|nelle pubbliche vio peroliè ha riprodotto } 
‘@ ambasciatore a Parigi, carica che gli stava| fia anundr inglese ‘ora atcorata a destra) vi putato di Sefne-et-Oine, cd ex-presidente del |il discorso di Gambetta. 
specialmente a cuore. Stabilito il Governo re-|del'porto; la squadra francese a sinistra; ‘od| Recano f giornali di Milano del 'ogiitro siuistro; Il siguor Feray era stato olas: UNdona= Vert, 2 oltabre, 
pubblicano in Ispagna, ui fecero grandi atorsi [undici navi di altro azioni nel centro. Oggi giaogerauno ‘a Milano il priacpe © la cisco da na cordepondete dal'Zadependanee| Oro 1 n re, 
Tinldeio @ rimetive sì slo porto è solo|| Dinanzi alla città erano appostate Ja: Nt|rlucipessa Federico Caro di Prussia, le quati| petto da na cortiapondete el Imaiprndince| Oro 110 119 — Cambio su Londra 107. 
“dopo lnnga persistenza potè egli fir accettare |pioncia & il Mendes-Nuaez. ‘Presentarano le|si recberanno a Mobza a fur visita al principe | i = i Parigi, 3 ottobre, 


o Ò Toro batterie di trivordo. no spa ta, [eli protesta con cne:zia e dichiara. npsrta-| 

13 a sta. Un again n po | O PE MA qa 10 p| Dot ll prin bici [fe ct, ilo o ato dl ti 3 9P7e deo ch Thies ievtt la 
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